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Biblionauta

Ponte degli Angeli a Vicenza
deriva il suonomedallachiesa
diSantaMariadegliAngeli, co-
struitanellametàdelQuattro-
cento nel lembo di terra chiu-
so tra il fiume e la zona delle
Prigionivecchie(l’attualecom-
plessodell’Olimpico).Si trova-
va all’imbocco dell’attuale via
Vittorio Veneto e fu distrutta
nel1880.Primadiallora ilpon-
te era detto di San Pietro, dal
nomedell’anticaportachesor-
geva alla sua imboccatura. La
chiesa inglobava, nella parte
posteriore, la torre dell’antica
porta di San Pietro.Nel rifaci-
mento barocco dell’architetto
Giuseppe Marchi, concluso
nel 1726, la torre fu trasforma-
ta in campanile. Nel 1797 la
chiesa era già sconsacrata e
venneinpartedemolitapervo-
lontàdelComune,dopoessere
servita d'asilo e prigione per i
soldati. Fu quindi convertita
inmagazzinosottoiFrancesi e
gliAustriaci.Nel1801sicomin-
ciò la demolizione del campa-
nilee furono toltelestatuedal-
la facciata. Chiesa e convento
vennero distrutte invece nel
1880.
Lacostruzionedelponterisa-

le al primo secolo dopoCristo.
A quel tempo sotto il ponte
non scorreva il Bacchiglione
bensì l’Astico - di cui ilBacchi-
glioneeraunsempliceaffluen-
te - che proveniva da Dueville
e, raggiunta Vicenza, passava
anche sottopontedegliAngeli
prima di gettarsi nel Retrone
podo dopo l’Isola, oggi piazza
Matteotti.Secondoalcunefon-
ti, la viaPostumia,di epoca ro-
mana, iniziava proprio dal
ponte. Secondo altre fonti, in-
vece, giungeva da Genova, per
altridaMantovaequindiVero-
na: tutticoncordanochedaVi-
cenza laPostumiaarrivasse si-
noaTrevisoeAquileia.
Fino al XII secolo non era il

Bacchiglione, bensì l’Astico
che scorreva a Vicenza: il Bac-
chiglione ne era un affluente
chesi immetteva tra ipontiPu-
sterla e degliAngeli.Un’opera
dibonificanelXIIsecolodeviò
il corso dell’Astico a Montec-
chio Precalcino lungo il corso
attualeefinoallasuaconfluen-
zacon ilTesina.
Dopo questa bonifica, il Bac-

chiglione prese il posto del-
l’Astico. Inquestomodosi rag-
giungeva l’obiettivo di evitare
le piene del torrente nella cit-
tà, che erano frequenti (non a
caso esisteva il “lacus Puster-
lae”) e imprevedibili per la na-
tura torrentizia del corso. Il
Bacchiglione, che nasceva a
Dueville, non avrebbe avuto
unaportatad’acqua simile.
Un’altraopera idraulica fure-

alizzata a fine dell’Ottocento,
quando venne creato l’attuale
viale Giuriolo, per separare
Bacchiglione e Retrone. I due
fiumi, confluendoapiazzadel-
l’Isola, determinavano fre-
quenti piene. Furono separati
e fatti confluire, come si vede
ora, aBorgoBerga.
UnaltroramodelBacchiglio-

nedaportaSantaCrocegirava
attorno alla città fino a Porta
Padova.Era il fossatodellemu-
ra. In contrà S. Pietro c’è una
targa murata: ricorda l’antico
corso del fiume, che è peraltro
bene visibile proprio all’incro-
cio con l’attuale vialeMarghe-
rita.
Una disastrosa inondazione

del Bacchiglione travolse il
ponte nel 1559. Fu chiamato
AndreaPalladio aprogettarne
la ricostruzione.Palladiocom-
prese che trearcatenonbasta-

vanoadare sfogo alleacque in
piena.Deciseperciòdiaggiun-
gere al ponte una quarta arca-
ta, che venne realizzata con le
stessepietredelle loggedelPa-
lazzodellaRagione, incorsodi
costruzione.Lapavimentazio-
ne venne invece realizzata con

porfido e mattoni. Il lavoro,
che si concluse nel 1561, costò
a Vicenza 800 ducati. Il ponte
a quattro arcate sopravvisse
perpiùdi tre secoli, fino al set-
tembre1882,quandounanuo-
va e devastante piena del Bac-
chiglione lodanneggiò irrime-

diabilmente. La sua struttura
èancoravisibilenellefotoscat-
tate dallo studio Bignotto Ca-
ponero di Schio, conservate
nelFondoGonzatidellaBerto-
liana. Inquesti scatti il ponte è
pieno di vita con le lavandaie
sulBacchiglione, ricche signo-

re in passeggiata, uomini con
bombetta. Nel 1889 Ponte de-
gliAngelivenne ricostruitoex-
novo in ferro con colonne di
ghisa poggianti sulle fonda-
menta delle vecchie basi. La
piena del 16 maggio 1905, do-
cumentatasiadal fotografovi-

centino Domenico Curti che
dallo studio Corrà di Lonigo
(anchequestefotosiconserva-
nonelFondoGonzati),nonar-
recò grossi danni alla struttu-
ra in ferro, sebbene il Bacchi-
glione arrivasse a straripare
inondando il primo tratto di

corsoPalladio.L’ultimo rifaci-
mento, progetto dell’ingegner
Chemello, è del 1957: è il quar-
to ponte degli Angeli, con una
campata unica di 31 metri in
cemento armato.L’arco è a se-
sto ribassato, come andava di
modanegli anniCinquanta.f

LE TESTIMONIANZE IN FOTO DELLA BIBLIOTECA
Le foto di ponte degli Angeli che appaiono in questa
pagina sono state scattate dallo studio Bignotto -
Caponero di Schio, e sono quelle che si riferiscono al
ponte in muratura prima della ricostruzione del 1889.
Sono di Domenico Curti e dello studio Corrà di Lonigo,
invece, gli scatti relativi alla piena del 1905

Fino al XII secolo (quando ne fu deviato il corso) non era il Bacchiglione a passare sotto ponte degli Angeli

LACURIOSITÀ. UN’OPERA DIBONIFICACAMBIÒ IL LETTODEL TORRENTEA MONTECCHIO PRECALCINO.AFINEDELL’OTTOCENTO INCITTÀFU CREATOL’ATTUALEVIALE GIURIOLO

Quandol’AsticoscorrevaaVicenza

Laricostruzione delpontenel sedicesimo secolo fuopera di Palladio,cheaggiunse laquarta arcata Lelavandaiesulla riva delfiumefotografate attornoal 1889, primadellaricostruzione

È il 1905: ilBacchiglione staper straripare. Ivicentini si affollanosui parapetti. Il fiume inonderà tuttoilcentro, finoallachiesa deiCarmini Lachiesa di SantaMaria degliAngelidacui ilpontepresenome

Unafoto dall’altodelponte edeivicentini: si riconoscela venditricedi vedurecon il “bigòlo”sullespalle Ilpenultimo rifacimento di pontedegliAngelinel 1889: l’inondazionedel1882 loaveva lesionato
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